
RONZO CHIENIS— Il
Patto territoriale della Val di
Gresta ha un nuovo logo. Il
simbolo è stato presentato
ieri in occasione della giornata
inaugurale della Mostra
Mercato dell’agricoltura
biologica, tradizionale
manifestazione giunta alla
35esima edizione. L’evento,
che oggi proseguirà con
degustazione guidate, mostre
e concerti, si concluderà alla
fine di ottobre a Ronzo

Chienis.
Insieme alla tradizionale

esposizione sull’agricoltura
biologica, si è aperta ieri
anche la «Fiera dello
sviluppo», giunta alla quinta
edizione. Quest’anno il tema
affrontato è l’imprenditoria
femminile analizzata sotto
vari punti di vista: dal ruolo
della donna nel mondo
dell’artigianato, alle attività
femminili nel campo
dell’agricoltura e della

gastronomia. Il tema è stato
scelto anche alla luce della
particolare attenzione
riservata al ruolo della donna
nel comune di Ronzo Chienis,
dove la giunta ha
maggioranza femminile
(cinque i membri del gentil
sesso nell’esecutivo del
municipio grestano).
La «Fiera dello sviluppo», a

differenza della Mostra
mercato, si concluderà questa
sera.
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Val di Gresta, partita la Mostra del biologico

PRODUZIONE La Mieli Thun esporta in tutto il mondo

TRENTO— Importanti novità normative per
le aziende in tema di attrezzature a pressione.
La legge italiana ha recepito la direttiva
europea in materia di messa in servizio e
utilizzazione di attrezzature a pressione,
armonizzando nel contempo le prescrizioni
vigenti in materia di primo impianto e
esercizio. Il provvedimento, con le due circolari
che ne sono seguite, impone nuovi obblighi.
Proprio per illustrarne i contenuti
Assindustria organizzerà martedì alle 15 a
Palazzo Stella un seminario sull’argomento.

TRENTO—Federconsumatori del Trentino
organizzerà per domani sera alle 20 una
pubblica assemblea sul tema dei bond
Argentina. All’incontro, che si svolgerà alla
sala Gabardi di via Muredei, interverrà il
responsabile dell’associazione Pasquale de
Matthaeis, che spiegherà come
Federconsumatori intende chiudere la
vertenza, fornendo ulteriori chiarimenti sulla
proposta di solidarietà avanzata dalle Rurali e
sulle sentenze pronunciate in materia dai
tribunali di Trento e di Rovereto.

TRENTO—Trentini più affidabili nel primo
semestre 2005 rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente. Secondo l’analisi di
Unioncamere le contestazioni riguardanti
assegni scoperti e mancato pagamento di
cambiali e tratte sono state 1.360, in netto calo
(meno 22 per cento) rispetto alle 1.748
registrate dodici mesi prima. La riduzione è
stata più significativa nel calo dei protesti su
cambiale (scesi da 1.343 a 1.012) e in quelli su
tratte (dimezzati da 68 a 39). Calati anche gli
scoperti su assegni, scesi da 336 a 310.

TRENTO—Le esportazioni del Trentino Alto
Adige sono aumentate del 5,4 per cento nel
corso del primo semestre 2005. Lo sostiene la
relazione sul commercio estero realizzata per il
periodo gennaio-giugno dall’Istat. A spingere
l’incremento dell’export regionale (comunque
inferiore di qualche decimo di punto a quello
nazionale) la crescita delle vendite nel settore
metalmeccanico (al netto dei mezzi del
trasporto), dei prodotti dell’agricoltura, della
pesca, della carta, e dei prodotti di carta,
stampa e editoria.

488

LAIVES — Il 58,9% dei votanti ha detto sì al
prosieguo della trattativa con i vertici aziendali
della Seeber sulla riduzione dei costi del lavoro.
È il dato conclusivo della consultazione referen-
daria dei quasi mille dipendenti dell'impresa al-
toatesina, che impiega unaottantinadi persone
anche nell'area ex Alpe Sis di Spini di Gardolo.
La Seeber, realtà specializzata nella realizzazio-
ne di componentistica per auto, aveva comuni-
catoduemesi fa l'annullamentodella quattordi-
cesima mensilità per risparmiare un milione di
euro quest'anno e due il prossimo anno. I sinda-
cati avevano bloccato tutto intavolando una
trattativa con proposte alternative. Il fronte poi
si era spaccato:Cisl eUil proponevanodi arriva-
reaun'intesa con l'azienda, laCgil nonhacondi-
viso la strategia. Nei giorni scorsi il referendum.
Hannopartecipato alle assemblee 486 lavorato-
ri, hannovotato 472. I quesiti eranosolodue: ac-
cettare il taglio della quattordicesima o dare

mandato ai sindacati per
proseguire la trattativa. So-
nostati 13 (2,75%)quelli che
hanno votato per la prima
ipotesi, 278(58,9%)per lase-
conda. Ma ci sono state an-
che 84 schede bianche
(17,8%) e 97 nulle (20,55%).
Per Renato De Nardi (Cgil)
«questodatotestimoniache

Cisl eUil, chepurehanno500 iscritti allaSeeber,
hanno il consenso di un terzo dei dipendenti su
questaoperazione».
Cisl eUil sonoperòconvintediavereottenuto

la legittimazionedel loro operato: «La trattativa
èancoradadefinire, laCgil nonhaavanzatouna
controproposta — afferma Alfred Dalmonego
della Uil — cerchiamo di recepire il messaggio
dell'azienda incidendo ilmenopossibile sul sala-
riodiretto».
L'ipotesi attuale è di lavorare nei 52 giorni di

permesso previsti dal contratto (26 quest'anno,
52nel2006e26nellaprimametàdel2007), senza
compensi extra, perdendo 5 euro al mese que-
st'anno e 10 il prossimo anno. "Ma dametà 2007
al2010—assicuraMaurizioAlbrigodellaCisl—i
lavoratori recupererebberoquantoperduto.Ta-
gliando la quattordicesima, avrebbero perso al-
menomilleeurociascuno.Vadatoattoai lavora-
tori di aver capito la situazione».
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VIGODI TON— Per il
secondo anno consecuti-
vo l’azienda Mieli Thun
di Vigo di Ton ha ricevu-
to le «Tre gocce d’oro»
del prestigioso premio
«Giulio Piana – Grandi
Mieli d’Italia», giunto al-
la venticinquesima edi-
zione. Ad aggiudicarsi il
riconoscimento è stato il
miele di tarassaco della
nuova linea dell’azienda,
chiamata «Quintessen-
za». Premiata con le
«Due gocce d’oro», inve-
ce, la «Quintessenza» di
acacia. L’impresa anau-
ne si conferma realtà di
nicchia vocata alla quali-
tà più che alla quantità,
visto che confeziona
ogni anno solo 150mila
vasi, pari a 600 quintali
di miele prodotti da
1.500 alveari che vengo-
no spostati tra Trentino,
Basilicata, Veneto eFriu-
li. «Abbiamo ricevuto ri-
chieste dagli EmiratiAra-
bi, dal Giappone e so-
prattuttodagli Stati Uni-
ti — spiega il titolare del-
laMieli ThunAndrea Pa-
ternoster—. Stiamo inve-
stendo molto sul merca-
to americano, ma espor-
tare per un’azienda a
conduzione familiare co-
me la nostra non è sem-
pre facile».

L’IMPRESA — L’azienda è

nata nel 1921, e seppur ri-
manendo a conduzione
famigliare è riuscita con
gli anni ad affermarsi tra
le apicolture migliori
d’Italia. É stata la prima
in Europa a gestire tutta
la filiera produttiva, dal-
l’alveare alla confezione.
Il titolare ha deciso di
puntare sulla qualità: i
suoi prodotti, infatti, ven-
gono venduti solo nelle
enoteche, nelle gastrono-

mie enei negozi specializ-
zati.
Ma i mieli di Paterno-

ster possono essere ac-
quistati anche via Inter-
net e sono richiesti da
molte parti del mondo,
compresi gli Stati Uniti,
gli Emirati Arabi e il
Giappone.

I PREMI—La cerimonia di
consegna dei riconosci-
menti si è tenuta ieri se-

ra a Castel San Pietro
Terme. Soddisfatto Pa-
ternoster, che spiega: «Il
miele vincitore è frutto
di un’attenta produzio-
ne, limitata e d’eccellen-
te integrità, che, con l’in-
tenzione di raggiungere
uno standard qualitativo
sempremaggiore, ha nel-
la sua espressione il sim-
bolo della nuova linea di
prodotti denominata
«Quintessenza». Tra i 18
tipi di miele monoflorea-
le che produciamone ab-
biamo selezionati 4 (aca-
cia, tarassaco, melata
d’abete e arancia)». Pa-
ternoster prosegue:
«L’intento è quello di cre-

are una cultura dei mieli,
non del miele considera-
to comeun prodotto uni-
co. Un po’ come è stato
fatto con i vini che ora
vengono suddivisi per vi-
gneti, zona di produzio-

ne e caratteristiche. An-
che il miele ha sapori,
profumi, colori diversi
che si prestano a utilizzi
vari».
Il premio «Giulio Pia-

na» non è l’unico ricono-
scimento per l’azienda di
VigodiTon che si è aggiu-
dicata anche alcune se-
zioni del concorso nazio-
nale «Roberto Franci» di
Montalcino con il miele
di acacia, di tiglio e quel-
lo di agrumi.
Un’azienda in crescita

quella di Andrea Pater-
noster che in questi gior-
ni espone anche alla fiera
«Cheese», organizzata
daSlow food aBra e dedi-
cata ai formaggi e ai pro-
dotti che li accompagna-
no. L’azienda propone
abbinamenti con il miele
melata d’abete e il Vezze-
na e con il Trentingrana
e il miele di tarassaco.

Monica Gabrielli

Commercio estero, indagine Istat
Export regionale: +5,4 per cento

Milioni di Kwh

La produzione net-
ta è di poco inferio-
re: l'energia termo-
elettrica è in que-
sto casoquantifica-
ta in 488 milioni di
Kwh

Mieli Thun negli Emirati
Cresce ilmercatoUsaE
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Assindustria aggiorna gli addetti
Tango bond, domani l’assemblea
Le strategie di Federconsumatori

Cambiali e assegni «scoperti»
Protesti calati del 22 per cento

Il Trentino è
quasi
autosufficiente
dal punto di
vista energetico

501

L’impresa familiare produce solo 600 quintali all’anno
Paternoster: « Rafforzate l’esportazioni ma non è facile»

Tagli nei costi alla Seeber
Gli operai: l’azienda tratti

AGRICOLTURA

(Fonte: annuario
statistico 2004 rea-
lizzato dalla Provin-
cia autonoma di
Trento)

Milioni di Kwh

In un anno la sola
energia termoelet-
trica tradizionale
prodotta in provin-
cia è stata di 501
milioni di kwh lor-
di

Confermata la qualità della
produzione: alla varietà tarassaco

le «Tre gocce d’oro»

Il 59% dei
lavoratori contrario
al taglio della
quattordicesima

A Spini uno stabilimento
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